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Guardo sempre con
affetto e gratitudine al-
la struttura di Mom-
piano conosciuta co-
me ÒScuola Nikola-
jewkaÓ, che ritengo un
tempio della bontˆ,
per la passione, la de-
dizione e la professio-
nalitˆ con le quali il
personale, tutto, ed i
volontari assistono
ogni giorno cittadini e
cittadine diversamente
abili. Ed un Òmonu-
mento viventeÓ della
solidarietˆ, come volle
definire la ÒScuolaÓ,
lÕAssociazione Nazio-

nale Alpini per onorare la memoria dei caduti in ter-
ra di Russia. 
Solidarietˆ con i pi• deboli e solidarietˆ con la po-
polazione, che diviene la migliore testimonianza di
come i soci attuali della ÒScuolaÓ non abbiano smar-
rito la generositˆ, lo slancio e lÕefficienza dei fonda-
tori, tra i quali ricordo, soprattutto, le straordinarie
figure di padre Giacomo Pifferetti e di Giuseppe
Frau, al quale la Giunta ha deciso di dedicare una
nuova via cittadina. La ÒScuolaÓ • un esempio che
mira alla crescita evolutiva dei soggetti ospitati, nel-
la prospettiva di una progressiva e costante socializ-
zazione, con lÕobiettivo di sviluppare, pur nella con-
sapevolezza dei limiti oggettivi, le capacitˆ persona-
li, operando per il mantenimento dei livelli di auto-
nomia raggiunti. Detta struttura, che gestisce due
centri diurni ed un servizio residenziale socio-sani-
tario, nel tempo, si • guadagnata sul campo il rispet-
to per aver saputo mantenere le promesse, realizzan-
do un progetto integrato, rispettoso e garante dei di-
ritti di cittadinanza, qualunque sia la condizione fi-
sica o psichica della persona; un progetto capace di
guardare con speranza al futuro. Ancora, una realtˆ
del no-profit che intrattiene rapporti fecondi con il
Comune di Brescia, non solo per quanto riguarda
lÕammissione di ospiti, ma pure per la collaborazio-
ne volta a sperimentare servizi e interventi nuovi ed
innovativi, generalmente non remunerativi, ma per i
quali la ÒScuolaÓ ha messo a disposizione risorse e
rischio di impresa. Sono stati cos“ sperimentati rico-
veri ed accoglienza di sollievo, risposta preziosa al-
le famiglie che si prendono cura di una persona gra-

vemente disabile, interventi diurni aperti dove svol-
gere attivitˆ formative, culturali e ricreative per al-
cune ore la settimana, ed infine progetti di sostegno
per allievi delle scuole superiori. Questa disponibili-
tˆ alla sperimentazione, sempre sostenuta dalla vici-
nanza e dalla attenta lettura dei bisogni, fa, quindi,
della ÒScuolaÓ una risorsa preziosa per il Comune
ed, insieme, un modello al quale guardano con at-
tenzione molti altri comuni italiani. Assicuro, per-
tanto, che lÕAmministrazione municipale intende
continuare a sostenere le attivitˆ della Nikolajewka
e promette agli ospiti, ed ai loro familiari, lÕaiuto ne-
cessario per cogliere gli obiettivi desiderati. Per af-
fermare il valore di libertˆ e coniugarlo con il valo-
re della giustizia sociale; per affermare il concetto di
eguaglianza, non solo Òdelle risorseÓ ma, soprattut-
to, Òdelle opportunitˆÓ, in uno stato sociale sempre
pi• ispirato ad una logica promozionale. In questi
quasi cinque anni di responsabilitˆ amministrativa,
la parola ÒNikolajewkaÓ, giˆ ricordo di unÕepica bat-
taglia, ma pure di tanti caduti e di immane sofferen-
za, • diventata per me forte richiamo allÕimpegno ci-
vile, alla valorizzazione del volontariato e alla pro-
mozione della Òpersona umanaÓ, in particolare della
persona svantaggiata o diversamente abile, resti-
tuendole la speranza. é con questo sentimento che
ringrazio di cuore la Nikolajewka, in particolare il
Presidente ed il Consiglio, augurando di raggiunge-
re ulteriori e pi• importanti traguardi. é con affetto
che auguro a tutti i pi• cari auguri di Buon Natale.
Un Santo Natale di pace, di serenitˆ e di speranza
per un futuro migliore.

Fabio Capra
Assessore ai Servizi 

alla Persona, 
alla Famiglia e 
alla Comunitˆ 

del Comune di Brescia

Una preziosa risorsa, 
una collaborazione feconda
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90 • un numero perfetto.

90 sono i miei amici

che mi raccontano 

di 90 storie

e di 90 filastrocche.

Il mio destino 

é una scala di 90 gradini

E ci impiego 90 minuti.

Tra 90 giorni forse

La mia vita cambierˆ.

90% meglio

o 90% peggio?

90 sono le mie paure

le combatto con 90 serenitˆ.

Ogni notte per dormire

Conto 90 stelle.

Il mio numero • 90

Spero che un giorno

Mi dia 90 felicitˆÉ

Giancarlo Apollonio

Ho scelto di utilizzare questa poesia come premessa,
perchŽ suscita in me Òtonalitˆ emotiveÓche caratte-
rizzano gli articoli sviluppati in questo numero della
rivista.
Nel primo verso della poesia leggo lÕentusiasmodi
condividere con persone care i preziosi momenti
della vita, entusiasmo che si pu˜ ritrovare nel ricor-
do della festa della Cooperativa e di alcune espe-
rienze estive dei nostri ospiti, nellÕesperienza al ma-
re con un gruppo di volontari, nel lavoro degli edu-
catori dellÕRSD che porterˆ alla realizzazione di un
film sui sette vizi capitali e nel sogno di Òdormire
fuoriÓ.
La consapevolezza che il proprio destino pu˜ essere
segnato da numerose difficoltˆ Ð tanto da essere
paragonato ad una scala di 90 gradini Ð implica un
enormecoraggio, quello stesso coraggio che ha per-
messo agli Alpini di mettersi definitivamente in sal-
vo dallÕaccerchiamento e da sicura morte per asside-
ramento durante la battaglia di Nikolajewka.
LÕautore della poesia manifesta la speranzadi poter
vedere la sua vita cambiare in meglio al 90% e di ri-
cevere, un giorno, 90 felicitˆÉ chi di noi non ha una
speranza dentro di sŽ? Speranza di pensare ad un
ÒTurismo senza barriereÓ Ée non solo architettoni-
che, come sottolineano i nostri amici del Gruppo
Culturale CDD P.Pifferetti, ma anche e soprattutto
mentali; speranza che lÕinformatica possa raggiun-
gere livelli tali da aiutare sempre pi• la persona disa-
bile a sperimentarsi come soggetto attivo nel mondo
del lavoro e/o della sua stessa vita quotidiana; spe-
ranza di poter tempestivamente intervenire di fronte
a lesioni come lÕulcera da decubito per renderla me-
no frequente e rallentarne lÕevoluzione.
Combattere 90 paure con 90 serenitˆ, per me vuol
dire forza, quella forza che ha permesso a Giuliano
DÕErcole di Òamare la vita e di trovarla degna di es-
sere vissutaÓ, nonostante i suoi dolori; forza che ha
incoraggiato il nostro amico Savino Loda a mante-
nere solida la fede nei valori.
Infine, contare 90 stelle pur di addormentarsi mi fa
pensare alla determinazioneche caratterizza iniziati-
ve come la raccolta dei tappi di plastica per la dona-
zione di carrozzine, che porta a sperimentare con i
nostri ospiti attivitˆ nuove come lo shiatsu e che ac-
compagna Dino nel lungo percorso verso lÕautono-
mia!
Buona lettura!

Paola Bertelli
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N
ato prematuro il 22 aprile 1945, scompar-
ve il giorno di Natale del 1984; aveva tren-
tanove anni ed era inchiodato ad una car-

rozzella da pi• di venti per una grave forma di
spasticitˆ.
Ha subito undici interventi ed • morto di un ma-
le incurabile. Una vita affondata in un magma di
dolore.
Ma ci sono limiti che non si possono far indie-
treggiare e Giuliano ha saputo accettarli con
grande forza. Infatti, lÕessere tutto rinchiuso in
una carrozzella e stretto nella cerchia del dolore,
non gli hanno impedito di amare la vita e di tro-
varla degna di essere vissuta, tanto che • rimasto
nel ricordo di quanti lo hanno incontrato e cono-
sciuto Òper la sua allegria, la sua generositˆ, il fa-
scino trainante delle sue ideeÓ.
Ma cÕ• un Giuliano in cui lÕhandicap, il suo han-
dicap, rimase, in un certo senso, sullo sfondo: un
uomo che prima di essere handicappato si senti-
va ed era una persona: una persona dotata di una
personalitˆ complessa, illuminata da una fervida
intuizione, animata da molteplici interessi, ap-
profonditi da vaste letture.
Con passione affrontava tematiche umane, politi-
che, sociali, culturali, non necessariamente lega-
te allÕhandicap, infervorandosi con calore per
ogni teoria che sosteneva ed esaltava la libertˆ
umana.

Giuliano
DÕERCOLE...
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aRchivio Recensione di libri di nostra pubblicazione e non
Presentazione di lavori, prodotti e altroÉ

lÕamico di tutti
Uomo

Uomo, hai lasciato questo mondo

Con lÕanima senza peccato.

Hai avuto fiducia nelle persone

Parlando a tutti a cuore aperto.

Hai affrontato la vita con speranza.

Hai insegnato ad amare

Per un avvenire migliore

Ed hai creduto in un mondo

Pieno di felicitˆ.

Ti ho conosciuto poco.

Ma ho conosciuto la tua ombra.

Un giorno hai preso la strada del tramonto

E sei scomparso dietro al sole.

Ora tu vivi dentro di noi.

Dedicata a Giuliano DÕErcole
da Giancarlo Apollonio

ospite della RSD Nikolajewka
e-mail: gi.apo@libero.it



Amava lÕarte in genere ed in particolare il teatro. Era
appassionato cultore di musica, soprattutto di quella
classica, che, fin da bambino, ascoltava per ore e ore,
anche nel silenzio della notte, quando in casa tutti
dormivano, con gli auricolari appiccicati agli orec-
chi.
Musica e lettura: due profonde passioni che lo ac-
compagnarono per tutta la vita e che, senza dubbio,
contribuirono significativamente alla formazione
della sua sfaccettata personalitˆ, della sua delicatis-
sima sensibilitˆ, e ad allargare e affinare la sua cul-
tura sociale e politica.
Amico di tutti, era sempre pronto a prodigarsi per gli
altri, ad immedesimarsi nei loro problemi, soprattut-
to in quelli dei giovani e degli umili. 

ÒÉSerio e sorridente insieme, capace di com-
prendere senza commiserare: capace dunque
di aiutare veramenteÉÓ

Il pensiero di lui continuamente si affacciava al mio
cuore angosciato e, senza darmi pace, mi chiedevo il
perchŽ di tante sue sofferenze e dove e come egli,
con un corpo tanto handicappato e provato, avesse
potuto trovare la forza di infondere gioia, serenitˆ,
voglia di vivere. E col tempo la risposta venne: do-
ve se non nel suo spirito reso forte e maturo da un
dolore vissuto consapevolmente?
Quando la sofferenza non travolge, pu˜ essere fonte 

di nuove costruttive energie e portatrice di nuovi va-
lori. Questo era accaduto nella vita di Giuliano. Egli
• stato per me come una magica lente di ingrandi-
mento sul valore della sofferenza, sulla forza dello
spirito, sui valori per cui la vita • degna di essere
vissuta e per questa bella ereditˆ spirituale che mi ha
lasciato, io, al di lˆ dei miei sofferti vissuti, mi sor-
prendo a considerarmi una mamma fortunata.
Oggi, allÕinterno della Cooperativa Sociale Nikola-
jewka, di cui egli fu accanito promotore e sostenito-
re, sorge lÕRSD Giuliano DÕErcole: una struttura per
ricordare, io penso, ÒÉil cammino fatto anche gra-
zie ai pionieri come luiÉÓ.
Sono certa e me lo auguro dal profondo del cuore
che, questa struttura, possa essere una Òcasa lumino-
sa e accoglienteÓ dove, grazie alla sensibilitˆ, allÕe-
sperienza e alla professionalitˆ di chi lÕha pensata,
voluta e la sta realizzando, siano riservati spazi e
momenti mirati Òin maniera specifica al manteni-
mento del grado di maturazione, del livello cultura-
le, umano e sociale di ognunoÓ.
ÒÉproprio nel rispetto delle identitˆ e specificitˆ in-
dividualiÉÓ come con passione sosteneva Giuliano,
il quale, guardando oggi da lass•, non potrˆ che gioi-
re, constatando, come lÕopera dÕaiuto e sostegno Òai
suoi compagniÓ (quanto li amava!) prosegue inces-
sante il suo cammino.

Adriana Menghini DÕErcole
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aRchivio

I
Inizia cos“ la guida accoglienza ÒTURISMO SENZA BARRIEREÓ
del Touring Club Italiano (Ventaglio Viaggi e Villaggi). Si tratta di
una pubblicazione molto interessante che fornisce, in modo semplice

e chiaro, una serie di proposte attentamente verificate e ampliate da tut-
te le informazioni essenziali per decidere se intraprendere un viaggio o
meno.
Balza immediatamente allÕocchio il significato attribuito al termine
ÒaccessibilitˆÓ, che non si riferisce solo alle barriere architettoniche, ma
soprattutto allÕattenzione data alla qualitˆ delle proposte turistiche in-
cluse nel volume. Si tratta, infatti, di luoghi che meritano di essere visti
per la loro bellezza e non solo per la loro accessibilitˆ. Altra caratteris-

BARRIERE

Turismo
Recensione di libri di nostra pubblicazione e non
Presentazione di lavori, prodotti e altroÉ

senza
Touring Club Italiano

TURISMO SENZA BARRIERE
ÒÉmete italiane accessibili alle
persone disabiliÉÓ
Touring Club Italiano, 
Milano 2004

Ó
Ó

Éil desiderio del viaggio, della vacanza

pi• o meno intelligente, della meta da

scoprire magari a due passi dalla pro-

pria cittˆ, • unÕaspirazione che appartie-

ne a ciascuno di noi, senza distinzione

di etˆ, di condizione economica e so-

ciale, di salute, di aspetto fisico.



tica positiva • lÕassenza di qualsiasi tipo di classifi-
cazione riguardante la disabilitˆ: il lettore si sente
libero di scegliere solo in base alle proprie esigenze.
La guida propone 71 mete eccellenti in tutta Italia,
suddivise in quattro sezioni, contraddistinte da colori
diversi, che permettono di individuare subito lÕambito
turistico che interessa: arte/cultura, natura/ambiente,
fare sport/divertirsi, mangiare/ dormire.
AllÕinterno di ogni sezione sono presentate, in ordine
alfabetico in base al comune di apparteneza, le schede
delle proposte turistiche, articolate in: la scelta, la de-
scrizione e lÕaccessibilitˆ. Nella colonnina laterale
sono riportati i dati essenziali per eventuali contatti
diretti (tel., fax, sito internet, e-mail, ecc.), alcuni in-
dirizzi utili e le informazioni pratiche per organizzare
il viaggio (orari di apertura, percorsi, indicazioni su
come raggiungere la localitˆ, ecc.). Nella sezione
Strumenti di viaggio vengono forniti informazioni
pratiche, indirizzi e riferimenti utili per organizzare la
vacanza. Chiudono la pubblicazione due schede di
segnalazione: una riservata ai lettori che vogliano
suggerire viaggi non riportati in questa guida; una
dedicata ad associazioni, strutture o enti che inten-
dano proporsi per le future edizioni.
In chiusura di questo articolo volevamo fare anche al-
cune considerazioni personali, scaturite durante la let-
tura della guida. 
Innanzitutto ci tenevamo a sottolineare che la propos-
ta di scrivere questa recensione ci ha sorpreso e lusin-
gato moltissimo. AllÕinizio pensavamo di non essere
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in grado di assolvere questo in-
carico; ma poi, durante il lavoro,
ci siamo resi conto che avremmo
potuto farcela. 
In secondo luogo abbiamo
riscoperto il valore che per noi
disabili hanno guide come ques-
ta. Infatti siamo un gruppo di per-
sone a cui piace molto viaggiare
e, spessissimo, incontriamo diffi-
coltˆ di vario genere: di organiz-
zazione, di trasporti ed anche di
accoglienza ed ospitalitˆ. A

questo proposito volevamo sotto-
lineare che a volte la bellezza di
un luogo scelto per un viaggio
viene sminuita a causa della man-
canza di unÕaccoglienza gentile e
disponibile.
In conclusione desideravamo
mettere in evidenza la particolar-
itˆ del titolo: ÒTURISMO SEN-
ZA BARRIEREÓ e non solo
ÒTURISMO SENZA BAR-
RIERE ARCHITETTONICHEÓ;
quasi a sottolineare, come del

resto pensiamo anche noi, che
per i disabili esistono non solo
impedimenti e barriere strutturali
del territorio, ma anche e soprat-
tutto mentali. E crediamo che lib-
ri come questo siano un prezioso
aiuto per affrontarle e superarle. 

Angelo Acerbis, Dino Beretta, 
Giancarlo Boni, Mariangela Iseppi, 

Patrizia Lussignoli, 
Alfredo Parmeggiani, 

Annalisa Pedrini, Michela Piovanelli,
Silvia Vivaldi
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agenda Avvenimenti speciali

S
abato 15 settembre, alla Cooperativa Sociale Nikolajewka, abbia-
mo festeggiato la quarta festa dedicata a S. Massimiliano Maria
Kolbe, nostro protettore.

Alle 10.30 • stata celebrata la Santa Messa presieduta dal Vescovo Au-
siliare Mons. Francesco Beschi coadiuvato dal parroco della Chiesa di
S. Gaudenzio di Mompiano.
Sono intervenuti anche gli alpini di alcune sezioni di Brescia e provin-
cia che hanno voluto cos“ dimostrare, come sempre, la loro forte pre-
senza allÕinterno del nostro centro.
Al termine della Santa Messa io ed Enrica abbiamo dedicato una poe-
sia al nostro caro ed amato Savino che ci ha dedicato molto del suo tem-

DI S. MASSIMILIANO MARIA KOLBE

Festa
alla Cooperativa Nikolajewka
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po; la sua scomparsa mi ha addo-
lorato molto, era una persona che
veniva a trovarci spesso per sa-
pere come stavamo. 
Io mi ricordo molto quella volta
che avevo chiesto se potevo pro-
gettare il vessillo della cooperati-
va e lui aveva fatto arrivare que-
sta mia proposta in Consiglio di
Amministrazione.
Nel gennaio di circa ventÕanni fa
mi avevano portato al Duomo
Vecchio per far benedire questo
vessillo.
Per fortuna sabato • stata una bel-
la giornata, mi sono trovato bene
con tutte le persone che conosce-
vo: gli alpini, i genitori ed i pa-
renti. Abbiamo anche gustato dei
rinfreschi ed aperitivi nel nostro
spazioso giardino dove due can-
tanti ci hanno fatto divertire con
musica dal vivo; per il pranzo ci
siamo divisi nelle aree pi• spa-
ziose, dove gli ospiti hanno potu-
to muoversi pi• agiatamente ed
assaporare cibi prelibati. 
Il dopo pranzo • stato allietato
dal musicista Gino De Gonzales
che ci ha fatto divertire con mu-
sica dal vivo, karaoke e svariati
balli. Devo dire che questo mo-
mento • stato molto spensierato e
sono stato sorpreso di vedere
questo piccolo simpatico spetta-
colo. Peccato che non sono stato
l“ a guardare ed ascoltare a lun-
go, perchŽ sono dovuto partire
per andare a casa. Comunque ri-
badisco, che, lÕanimazione della
musica • sempre unÕimmenso di-
vertimento per noi ragazzi.
Un ringraziamento generoso al-
lÕamica di tutti Paola Prisco che
ha offerto tutto e tanto per noi. 

Voglio dire unÕ altra cosa: ho vi-
sto tutte le educatrici dei quattro
servizi, sono state molto impe-
gnate a preparare tutto, anche
qualche  settimane prima della
festa.
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Questo giorno festivo, vorrei che
lÕanno prossimo fosse pi• ricco
di sorprese perchŽ si compie il
quinto anno dei festeggiamenti. 
Comunque per me sarebbe pi•
bello se potessero venire tutti gli
altri compagni. Cos“ Òquel gior-
noÓ dellÕanno prossimo sarˆ Òun
giorno alla grande.Ó 
Mi auguro si possa trovare un ac-
cordo con gli amici dei disabili
che durante la settimana svolgo-
no il servizio di trasporto da casa
al centro e viceversa, in modo
che lÕanno prossimo possano an-
dare a prendere anche quelli che
non hanno la possibilitˆ di venire
con i mezzi propri, cos“ almeno
saranno presenti anche loro a
questa bella e sentita cerimonia.

ÒA S. Massimiliano

Kolbe,

il nostro protettore, 

ogni tua preghiera 

ci accompagni 

nel cammino 

della nostra vita 

diversa.Ó

Giancarlo Boni 
(utente CDD T. Pifferetti)
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agenda Avvenimenti speciali

UN dono
dallÕaeronautica

I
l 21 giugno 2007 • stata donata alla Cooperativa Sociale Nikolajew-
ka di Brescia una carrozzina manuale per disabili motori. Il promo-
tore dellÕiniziativa • il 1¡ aviatore Mario Senti, caponucleo di Gar-

done Riviera, che ha acquistato la carrozzina con i proventi derivati dal-
la vendita di 60 quintali di tappi, da noi raccolti, a una fabbrica di pla-
stica che li ricicla.

Io sono venuta a conoscenza di questo tipo di iniziative tramite la scuola
elementare di Idro ed ho potuto subito constatarne la trasparenza e la con-
cretezza anche attraverso articoli pubblicati sul quotidiano BresciaOggi.
Ho cos“ cominciato a collaborare alla raccolta dei tappi di plastica indi-
vidualmente senza pretese, ma nel giro di poco tempo ho coinvolto ospi-
ti, operatori, volontari e familiari che hanno contribuito abbondantemen-

Enrica Bertini
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in breve

liberalitˆ
Le liberalitˆ pervenute 
alla Fondazione Scuola 
Nikolajewka Onlus e 
alla Cooperativa Sociale 
Nikolajewka Onlus 
dal 1¡ gennaio 2007 
al 31 ottobre 2007 
sono le seguenti:
Gruppi Alpini: 
euro 88.912
Privati e Enti:
euro 102.095

Inoltre sono pervenute 
importantissime donazioni
vincolate a progetti specifici:
Fondazione Gaetano 
Bonoris: euro 5.000 per
Progetto Informatica 
Facilitata

Fondazione Comunitˆ 
Bresciana:euro 20.000
per Progetto Pronto 
Intervento e Sollievo per
disabili motori

Fondazione ASM:euro
7.000 per programma
ÒAscoltare la SolidarietˆÓ

Famiglia Gabossi:euro
5000 per Progetto 
Informatica Facilitata

te. Nel vedere questo successo ho
chiesto al Sig. Senti se cÕera la
possibilitˆ che una carrozzina ve-
nisse destinata alla Cooperativa
Sociale Nikolajewka e lui ha ac-
cettato volentieri.

Dopo circa tre anni di raccolta in
cui hanno partecipato molte per-
sone e soprattutto il gruppo degli
alpini volontari, mi • giunta la no-
tizia che era stata raggiunta la
quota per acquistare la carrozzina.
Il signor Senti ha inviato una let-
tera al Presidente

della Cooperati-
va Sociale Niko-

lajewka, Ing. Be-
nedetto Buffoli, in

cui formalizzava e uffi-
cializzava lÕevento della conse-
gna che sarebbe avvenuto il 21
giugno 2007 in presenza sua, del-
la madrina del nucleo contessina
Castaldi Magnoni e marito, del
presidente della sezione di Bre-
scia, maresciallo Gavino Domi-
zio, del presidente regionale del-
lÕAssociazione Aeronautica, il
maresciallo Giancarlo Milani,
del presidente della Cooperativa
Ing. Benedetto Buffoli, dellÕAm-
ministratore Delegato Sig. Luigi
Griffini, di alcuni ospiti dellÕ
RSD, tra cui Maurizio Buletto
che mi metteva quotidianamente
al corrente della Òsituazione tap-
piÓ, e del gruppo alpini volontari.

Il momento della con-
segna • stato per me
molto emozionante e
mi ha fatto piacere sa-

pere che • stata apprez-
zata la collaborazione
con lÕAssociazione del-
lÕAeronautica, sperando
che possa continuare
anche in futuroÉ

Per il momento iniziamo dalla lo-
ro proposta di continuare la rac-
colta dei tappi per giungere ad
acquistare una carrozzina elettri-
ca per un ragazzo disabile ester-
no alla Cooperativa.
Ringrazio la Cooperativa Sociale
Nikolajewka che mi ha permesso
di intraprendere questo progetto
e tutti coloro che hanno contri-
buito a realizzarlo: Mario Senti e
lÕAssociazione dellÕAeronautica,
il gruppo volontari degli alpini,
gli operatori e gli ospiti, che han-
no coinvolto amici e familiari.

Enrica Bertini

Ó



14News            R E P O R T

F Ree time Idee per il tempo libero
Gruppo Culturale CDD P. Pifferetti

LÕ
estate • ormai trascorsa da tempoÉ Un poÕ per malinconia, un poÕ
per coccolare le vostre serate invernali, vi rendiamo partecipi di
alcune nostre esperienze estive. I nostri intenti sono due: innanzi-

tutto speriamo di potervi offrire qualche spunto per il vostro tempo li-
bero e le vostre future vacanze. In secondo luogo vogliamo ricordare
con voi alcuni nostri momenti particolarmente piacevoli appena vissuti.

ANNALISA: ÒQuestÕestate, oltre alle consuete e riposanti vacanze al
mare, ho riscoperto il piacere di trascorrere la serata davanti alla tv. For-
se anche a causa del caldo insopportabile, mi • capitato spesso di deci-
dere di non uscire di casa. Ma lÕidea di guardare i soliti programmi esti-
vi mi annoiava. Cos“ ho pensato di provare a noleggiare dei film in vi-
deoteca: sia vecchi che nuovi! Ho davvero trascorso delle serate piace-
voli, anche stando da sola.Ó

PATRIZIA: ÒAnche se la giornata non era delle migliori, verso la fine
di giugno io ed alcuni amici del CDD siamo comunque partiti col pul-
mino e riusciti ad arrivare a Sal˜. Ci siamo imbarcati sul battello per
raggiungere Gargnano. Dopo una bellissima traversata ed una breve
passeggiata sul posto, ci siamo concessi un buon pranzo in pizzeria.
Siamo poi usciti per visitare qualche negozio. Durante il percorso di ri-
torno verso lÕimbarcadero, allÕ improvviso • scoppiato un improvviso e
violentissimo temporale estivo. Quanto ridere! Nonostante fossimo tut-
ti bagnati, mi sono divertita moltissimo!Ó 

ANGELO: ÒA me • piaciuto molto quando so-
no andato in piscina con alcuni miei amici e
le mie educatrici. Stando nellÕacqua mi rilasso
molto ed ho capito che questa cosa mi dˆ
molta gioia. AllÕinizio avevo tanta paura. Poi mi
sono reso conto che lÕacqua mi sosteneva e
pian piano mi sono tranquillizzato. Ho tanta
voglia di riandarci ancora!Ó

GIANCARLO: ÒLa sera del 21 luglio 2007 abbiamo deciso di festeg-
giare anticipatamente i compleanni di mio cognato e mio nipote. Una fe-
sta come questa non me la sarei mai aspettata! La cena, interamente pre-
parata dal marito di mia sorella, era molto abbondante e ricca di piatti 

Qualche spuntoÉ
dalle nostre esperienze estive
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assortiti e particolari. Abbiamo
bevuto del buon vino bresciano e
toscano, chiacchierato, scherzato
e riso fino a notte fonda.Ó

SILVIA: ÒPer il secondo anno
consecutivo questÕestate sono an-
data al mare in Puglia. Mi sono
divertita davvero tantissimo, an-
che perch• la mamma ed il papˆ
hanno trovato un posto veramen-
te giusto per me. LÕemozione pi•
grande lÕho provata lÕanno scor-
so. I miei genitori, infatti, non mi
avevano detto nulla, se non che
stavamo andando a fare una gita
al mare per un solo giorno. Ma
quando siamo arrivati mi hanno
detto che la vacanza sarebbe du-
rata un mese: che gioia! Amo tan-
to il mare pugliese!Ó

DINO: ÒSon giˆ 4 anni che vado
a Riccione, ma penso che ci an-
dr˜ ancora anche in futuro. Infat-
ti a differenza di altri paesi, non
ci sono barriere architettoniche e
gli alberghi sono quasi tutti at-
trezzati per i disabili. Io non vado
al mare per lo iodio, ma per di-
vertirmi! E in questa localitˆ di
divertimenti ce ne sono a iosa.
Inoltre ho sempre lÕimpressione
che l“ la gente non abbia barriere
mentali nei nostri confronti. Per
non parlare poi della ÒfaunaÓ lo-
cale! Ve lo consiglio vivamente!Ó

ALFREDO: ÒSolitamente faccio
le mie vacanze nel periodo di fer-
ragosto. QuestÕanno, invece, ab-
biamo deciso di provare per la
prima volta ad andare in luglio. Il
divertimento • stato lo stesso.
CÕera per˜ molta meno gente.
Cos“ mi sono potuto godere la pi-
scina in tranquillitˆ, senza il soli-
to pienone di agosto! Sono per-
fettamente dÕaccordo con Angelo
quando dice che nellÕacqua si
prova un bella sensazione di be-
nessere. Aggiungo anche che, al-

meno nel mio caso, quando sono
in piscina riesco a camminare
davvero meglio!Ó

Ecco, quindi, cosa vi consiglia-
mo: mare, piscina, cene con gli
amici, serate tranquille davanti
ad un bel film e magari qualche
avventura inaspettata!
Non vediamo lÕora che torni pre-
sto lÕestate, per sperimentare
queste ed altre possibilitˆ di tra-
scorrere felicemente il nostro
tempo libero! 

Angelo Acerbis, Dino Beretta,
Giancarlo Boni, 

Patrizia Lussignoli, 
Alfredo Parmeggiani, 

Annalisa Pedrini, 
Michela Piovanelli, Silvia Vivaldi
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Informatica Facilitata, allÕinterno della Cooperativa Sociale Niko-
lajewka, ormai non • pi• solo un Progetto: tante sono le idee an-
cora da realizzare, ma di fatto tanto si sta giˆ facendo grazie a que-

sta Attivitˆ.
In un precedente articolo, • stato illustrato il lavoro nelle sue linee ge-
nerali, ponendo particolare attenzione alla valenza riabilitativa. Ora vor-
rei approfondire il concetto di Ausilio Informaticoe il percorso che por-
ta alla scelta di una Soluzione Personalizzata.
Una persona affetta da un deficit Ð definito dallÕOMS Òperdita o ano-
malia a carico di strutture o funzioni psicologiche, fisiologiche o ana-
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tomicheÓ Ð, vive conseguentemente una condizione di svantaggio, co-
munemente chiamata handicap, che limita le possibilitˆ della persona
stessa di raggiungere determinati obiettivi. Se la causa dellÕhandicap
sta nel mancato incontro tra persona con deficit e ambiente, ecco che
intervengono gli ausili, che funzionano da ÒadattatoriÓ: accolgono in
ingresso le informazioni prodotte dalla persona con deficit nella forma
a lei pi• consona e le traducono in forme pi• adatte e comprensibili al-
lÕambiente circostante.

Se lÕausilio (la radice latinaÒauxiliumÓidentifica ÒlÕaiutoÓ in una ac-
cezione piuttosto ampia) • dunque quellÕattrezzatura, quellÕaccorgi-
mento che consente alla persona disabile di attivare o potenziare un
percorso di autonomia, nel rispetto delle possibilitˆ ed esigenze proprie
e dellÕambiente circostante, anche lÕausilio informaticodiventa quindi
quellÕapparecchiatura capace di aiutare la persona disabile a sperimen-
tarsi come soggetto attivo nel mondo del lavoro e/o della sua stessa vi-
ta quotidiana Ð ossia, un sistema hardware o software per lÕinterazione
fra persona e ambiente informatico.
Nel campo della disabilitˆ, le diverse manifestazioni, spesso sovrappo-
ste, generano una gamma infinita di quadri funzionali: pertanto, non
esistono soluzioni ÒstandardÓ in termini di ausili informatici, ma oc-
corre operare al fine di trovare per ogni persona disabile la sua solu-
zione personalizzata.
Il percorso che porta alla scelta della soluzione informatica pi• idonea
per la singola persona, finalizzata al raggiungimento di un grado di au-
tonomia comunicativa e sociale, • lungo e caratterizzato da pi• fasi:
Fase 1:osservazioneal fine di rilevare le abilitˆ motorie e comunicati-
ve residue, nonchŽ le potenzialitˆ a livello di apprendimento e applica-
zione delle conoscenze; • cos“ possibile pensare anche al tipo di soft-
ware da proporre.
Fase 2:sperimentazione di sensori esterni. é sulle abilitˆ residue del-
la singola persona che si deve concentrare il lavoro iniziale, ricercando
lÕausilio informatico pi• efficace. Anche di fronte a persone con deficit
motori associati ad altre compromissioni Ð eloquio difficoltoso o as-
sente, distonieÉ Ð • possibile isolare unÕabilitˆ residua Ð movimento,
suonoÉ Ð che, attraverso un sistema di interfaccia, pu˜ essere utilizza-
ta per inviare un input al computer.
Entrano in gioco, cos“, gli ausili informatici che possiamo suddividere
per categorie:
Tastiere speciali. Sono tastiere progettate per adattarsi alle esigenze di
particolari disabilitˆ motorie, che si differenziano a seconda della gran-
dezza, forma e distanza relativa dei tasti.
Emulatori di mouse. Di fronte a difficoltˆ nellÕutilizzo del normale
mouse, diverse sono le soluzioni che possono essere adottate: dalla
esclusione totale del mouse, attraverso le frecce direzionali della tastie-
ra, a semplici personalizzazioni del suo funzionamento, a sistemi per
rendere pi• evidente il puntatore sullo schermo, ad una sostituzione del 

Ó Ó
Nel nostro ambito, per Òausilio informaticoÓsi intende qualsiasi
prodotto, strumento, attrezzatura o sistema tecnologico di 
produzione specializzata o di comune commercio, utilizzato 
dalla persona disabile per prevenire, compensare, alleviare o 
eliminare una menomazione, una disabilitˆ, un handicap 
(standard internazionale EN ISO 9999). 



mouse con oggetti ergonomica-
mente pi• adeguati o con sistemi
di puntamento che utilizzano i
movimenti del capo o di parte del
viso al fine di direzionare il pun-
tatore sullo schermo.
Sensori. Sono dispositivi proget-
tati per utenti che possono acce-
dere al computer utilizzando solo
uno o pochissimi movimenti vo-
lontari e controllati; • necessario,
per˜, che programmi e ausili sia-
no appositamente predisposti per
questo tipo di accesso. 
Possiamo distinguere i sensori in
base alla tipologia di attivazione:
a) sensori ad attivazione diretta
che possono essere avviati attra-
verso la pressione o lo sfioramen-
to delle dita, della mano, dei pie-
di, del tronco, del capo o di altro
distretto corporeo;

b) sensori a mercurioche si atti-
vano rilevando spostamenti rela-
tivi a schemi motori complessi
(rotazione del capo o del tron-
coÉ);
c) sensori a soffio o ad aspira-
zione;
d) sensori ad infrarossiche rile-
vano e trasformano in segnale
movimenti oculari, delle palpe-
bre, del capo o di altra parte del
corpo;
e) sensori ad input vocale(co-
mune microfono) che consentono
di inviare comandi attraverso lÕu-
so della voce o di un semplice
suono.
Il sensore individuato dovrˆ poi
essere posizionato per mezzo di
opportuni supporti (bracci sno-
dabili, materiali adesivi ed anti-
scivoloÉ) sul piano di lavoro,
sulla seduta o su altri sostegni o
superfici.

Fase 3: stimolazione attraverso
lÕutilizzo di software causa-effet-
to in modo da addestrare la perso-
na allÕutilizzo dellÕausilio infor-
matico e permetterle di generare
una specifica risposta: di inviare,
cio•, un input al computer e ri-
uscire cos“ a selezionare unÕim-
magine, ad azionare una canzone,
a scivereÉ Questa fase pu˜ esse-
re molto lunga e determinare an-
che Òpassi indietroÓ: non sempre
il primo ausilio informatico utiliz-
zato • quello definitivo.
Fase 4:formazione allÕutilizzo
di particolari software che, inter-
facciati con il sensore esterno
prescelto, permettono il persegui-
mento degli obiettivi di ogni sin-
golo utente nellÕambito della co-
municazione e della socializza-
zione.

Solo ora possiamo
dire di aver trovato
la soluzione
personalizzata.

LÕultima fase del percorso pu˜
durare anni e termina solo quan-
do la persona raggiunge un buon
livello di autonomia nella gestio-
ne del programma e dellÕausilio,
per vivere il computer come un
vero strumento di lavoro e di co-
municazione.

Paola Bertelli
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Volevo proporti
alcuni trattamenti
D

a alcuni mesi svolgo con regolaritˆ unÕattivitˆ di shiatsu allÕinterno
della palestra della RSD NIkolajewka. EÕ uno spazio a cui tengo
molto poichŽ mi permette di far interagire in modo creativo com-

petenze diverse e di abitare in modo pi• presente luoghi e operatori altri-
menti vissuti in modo occasionale.
ÒVolevo proporti alcuni trattamenti shiatsuÉ sono molto rilassanti e con-
sistono nella stimolazione dei punti di agopunturaÓÉ 
Di solito parte cos“ lÕinvito rivolto ad un ospite per proporgli questa atti-
vitˆ e quasi sempre lui non comprende di cosa si tratta, ma accetta con la
curiositˆ e il desiderio di chi accoglie qualcosa di nuovo.
E qualcosa succede sempre.
LÕincontro con una persona attraverso il contatto riporta a sensazioni ri-
conducibili al bisogno di ogni essere umano di essere accettato, accolto e
abbracciato, e alla piacevolezza di percepire il calore di una mano o la sin-
tonia di un respiro con il proprio.
Lo shiatsu, infatti, utilizza particolari tecniche di contatto corporeo fina-
lizzate a creare un rapporto di fiducia e di sostegno tra operatore e rice-
vente. Ci˜ lo si pu˜ constatare soprattutto nel graduale accrescimento del-
la capacitˆ di rilassarsi, di abbassare le difese  e di lasciarsi andare da par-
te di chi riceve un trattamento shiatsu.
Nel corso dei diversi trattamenti che fatti finora ad alcuni ospiti, non solo
ho potuto riscontrare da parte di questi un apprezzamento dellÕattivitˆ, ma
soprattutto una maggiore consapevolezza della stessa.
Per ogni persona che ne ha fruito ha avuto una valenza diversa, dalla sem-
plice piacevolezza, alla ricerca di un momento esclusivo per sŽ, alla ri-
scoperta della propria fisicitˆ. Spesso un ospite parla di sŽ e del suo pas-
sato rievocato dalle sensazioni provate dal proprio corpo.
Anche questo • un momento importante, rivelatore di preziosi frammenti
di vita.
Talvolta divento io la destinataria di mille domande su ci˜ che sono e so-
no stata nel tempo non condiviso.
Non si tratta di semplice curiositˆ, ma della richiesta di contraccambiare
lÕapertura di uno spazio di relazione.
Si entra in una dimensione di ascolto reciproco nella quale spesso lÕappa-
renza di una fisicitˆ fragile trasmette unÕenergia turbolenta e inaspettata-
mente forte, o una solaritˆ nei modi in realtˆ distrae solo da una sofferen-
za che non si vuole condividere.
Tutto si condensa in emozioni e sensazioni alle quali permetto di attra-
versarmi.
Dopo ogni trattamento mi soffermo a riflettere su ci˜ che un ospite mi ha
affidato di sŽ e del suo mondo e quanto pu˜ avermi arricchito sia dal pun-
to di vista personale che educativo. 

Alessandra Tedeschi
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ulcera da decubito, meglio definita come Òlesione da pressioneÓ •
una lesione tissutale ad evoluzione necrotica, causata da pressio-
ne, trazione, frizione, o da una combinazione di questi fattori, sul-

la cute e sui tessuti sottocutanei. La perdita di continuitˆ interessa dap-
prima la cute, il derma, gli strati sottocutanei fino ad arrivare ai piani
muscolari ed agli strati interposti tra la superficie dÕappoggio e lÕosso
sottostante. La lesione si forma normalmente in corrispondenza di pro-
minenze ossee (regione sacrale, regione trocanterica, talloni, nuca, re-
gione interscapolare, gomiti, ginocchia e caviglie), a rischio sono i sog-

getti che non si muovono
agevolmente, costretti a
mantenere una posizione ob-
bligata a letto o in carrozzi-

na: anziani, mielolesi, miopatici, affetti da sclerosi multipla, in stato di
coma, neurolesi, diabetici, politraumatizzati.
LÕetiopatogenesi delle ulcere da decubito • legata sia a fattori locali che
a fattori generali: fra i locali il pi• importante • chiaramente la pressio-
ne prolungata su di una zona del corpo, che agisce sopprimendo il flus-
so sanguigno a livello arterioso-capillare generando ischemia, necrosi
ed ulcerazione dei tessuti molli. Altri importanti fattori locali sono: lÕe-
dema della cute compressa e denervata, lÕimmobilitˆ che favorisce sia
la pressione ininterrotta sia la comparsa di forze di stiramento legate al-
la posizione seduta o semiseduta e che rendono pi• facile la trombosi e
lo strappamento dei vasi sottocutanei, lÕattrito che durante la mobiliz-
zazione passiva del paziente pu˜ creare piccole abrasioni epiteliali, la
macerazione cutanea secondaria alla sudorazione ed allÕincontinenza
urinaria e fecale, lÕinfezione favorita dalla presenza di tessuti necrotici.
Fra le cause generali citer˜ brevemente: lÕipoalbuminemia, lÕipoprotei-
nemia, il diabete, lÕipotensione, in particolare diastolica, lÕipertermia, e
tutte le patologie che causano immobilitˆ (le lesioni centrali o periferi-
che di Sistema Nervoso, malattie psichiatriche, la sedazione farmaco-
logica, artropatie o menomazioni fisiche).
Fate queste brevi premesse si deve dire che la prevenzione delle lesio-
ni da decubito si basa sulla rimozione dei fattori di rischio prima che
sÕinstauri la patologia e sullÕindividuazione precoce della stessa quan-
do non • ancora conclamata.
Un corretto schema di prevenzione prevede: mobilizzazione, interventi
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di igiene, adozione di presidi an-
tidecubito, correzione dellÕeven-
tuale deficit metabolico e nutri-
zionale.
Per quanto concerne la mobilita-
zione • fondamentale sapere che:
il soggetto allettato deve cambiare
posizione ogni 4 ore se • fornito di
ausilii antidecubito o ogni 2 h se
mancano tali ausili. Se il paziente
pu˜ mantenere la postura seduta,
la durata di questÕultima non deve
superare le 2 h e si deve insegnar-
gli a compiere, almeno ogni 30
min, piccoli spostamenti del corpo
che permettono lÕallentamento
della compressione locale e favo-
riscono il ripristino della circola-
zione nelle zone dÕappoggio. 
Sia per il soggetto allettato che
per chi pu˜ mantenere la stazione
seduta, il posizionamento delÕau-
silio antidecubito deve sempre
assicurare che siano ridotte al mi-
nimo sia la pressione prolungata
su prominenze ossee, sia le forze
di frizione e di taglio; • impor-
tante in proposito ricordare che,
nel caso di pazienti allettati, i tal-
loni devono sempre essere solle-
vati dal piano del letto: infatti,
nessun materasso antidecubito ri-
esce a preservarli dalle ulcere da
pressione. Per lo spostamento
manuale degli allettati • poi di
estrema importanza sapere che
deve avvenire secondo corrette
modalitˆ, cio• sollevandolo e/o
ruotandolo e mai trascinandolo;
opportuno lÕutilizzo di strumenti
quali i telini ad alto scorrimento
per ridurre al minimo le frizioni.
LÕigiene deve essere molto accu-
rata per quanto concerne le aree
di rischio pi• vulnerabili: talloni,
sacro, tuberositˆ ischiatiche, tro-
canteri, gomiti, spalle, cranio; de-
ve essere praticata almeno due
volte al giorno. Ricordiamo che
la macerazione cutanea seconda-
ria allÕincontinenza fecale ed uri-
naria ed alla sudorazione, deter-

minando umiditˆ ed alterazioni
del Ph, facilitano la penetrazione
dei batteri nella cute, rendendola
pi• sensibile allÕischemia e di
conseguenza alla formazione del-
le ulcere da decubito. Per lÕigiene
si deve utilizzare un detergente a
Ph fisiologico, non applicare so-
luzioni alcoliche che hanno un
elevato potere essicante, asciuga-
re sempre tamponando e mai per
sfregamento, applicare creme
idratanti con leggere frizioni. Per
gli indumenti del paziente • con-
sigliabile utilizzare biancheria di
cotone che deve essere mantenu-
ta sempre pulita e stirata, per evi-
tare sfregamenti e possibile ma-
cerazione dei tessuti.

Per prevenire lÕattrito
• fondamentale un
accurato rifacimento
del letto con lÕimpie-
go di lenzuola lisce e
ben stirate, eliminan-
do tutti i corpi estra-
nei eventualmente
presenti e non posi-
zionando traversine
non rimboccate che
possono arrotolarsi e
spiegazzarsi.

I presidi antidecubito sono rap-
presentati: a) dai materassi - in
schiuma di poliuretano a densitˆ
diversificata, in fibra cava di sili-
cone e materiale espanso, in gela-
tina multicellulare, in schiuma di
poliestere, ad acqua, ad aria - per
i soggetti allettati e dai cuscini -
ad aria, in silicone, in gel poliure-
tanico - per chi pu˜ mantenere la
stazione seduta, strumenti in gra-

do di applicare pressioni ridotte o
come intensitˆ o come durata. Ta-
li presidi sono classificabili in: si-
stemi a pressione costante, in cui
un apposito materiale permette
lÕadattamento del corpo e la con-
seguente distribuzione della pres-
sione su di unÕarea pi• estesa; si-
stemi a pressione alternata, in cui
la continua modifica della sago-
ma dellÕappoggio riduce la dura-
ta della pressione su ogni singola
area del corpo; b) letti antidecu-
bito che a seconda del loro mec-
canismo dÕazione si suddividono
in tre gruppi: letti che consentono
una variazione posturale del pa-
ziente Ð rotatori; letti a moduli
componibili che evitano la com-
pressione delle zone a rischio;
letti che distribuiscono uniforme-
mente la pressione del corpo sul
piano di appoggio.
Al medico compete poi interve-
nire sulle cause generali Ð ipoal-
buminemia, ipoproteinemia, dia-
bete, eccÉ- che predispongono il
paziente a generare unÕulcera da
decubito.
Quanto esposto purtroppo non ci
mette al riparo dallÕinsorgenza
delle lesioni da decubito ma, sen-
za dubbi, le rende meno frequen-
ti e ne rallenta lÕevoluzione.

Dott. Paolo Molinari Tosatti
Specialista Fisiokinesiterapia, 

Ortopedia e Traumatologia 
Giˆ Primario Fisiatra
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opinioni Approfondimenti
Riflessioni personali U

na delle cose che mi
pesa di pi• del mio
handicap Ž quella di

non essere abbastanza auto-
nomo.
Mi piace moltissimo scrive-
re, purtroppo non potendo
usare le mani fino a quattro
anni fa non ero in grado di
soddisfare a pieno questo
mio hobby. Quando Òscri-
vevoÓ dovevo farlo con una
persona a cui dettavo.
Voi capite che in questo mo-
do la mia libertˆ era molto
limitata: non ero libero di
scrivere quello che volevo
perchŽ lÕamico o lÕamica di
turno mi facevano da censu-
ra. Poi non sempre trovavo
il martire che avesse la vo-
glia o il tempo di sottoporsi
alla mia tirannide: quando

ADESSOposso

Ó
Ó

!!
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scrivevo ero un vero tiranno
perchŽ non accettavo nessun
suggerimento!
Sono tanto vanitoso che
penso di scrivere come un
vero scrittore. 
In queste condizioni nessu-
no aveva voglia di aiutarmi
e cos“ non potevo quasi mai
dare sfogo alla mia fantasia.
Un giorno del 2003 Ž venu-
to in Cooperativa un gruppo
di professori dellÕIPSIA
Moretto che lavorano nel
campo dellÕinformatica.
Hanno cominciato a fare
delle prove per aiutarmi ad
essere un poÕ pi• indipen-
dente nello scrivere. Oggi,
quando ripenso alla fatica
che ho fatto per arrivare do-
ve sono arrivato, mi vengo-
no i brividi: ho dovuto im-
parare a memorizzare tutte
le parole da dire per scrive-
re le varie lettere dellÕalfa-
beto; ad esempio: per scri-
vere la A devo dire aglio per
la B bello e cos“ via...
Non parliamo poi del tempo
che io e i miei nuovi amici
abbiamo perso per trovare
le parole che il computer
capiva meglio: Ž stata una
vera e propria Odissea!
Oggi sono abbastanza svel-
to, ma i primi tempi ero co-
me una lumaca, per scrivere
una riga potevo metterci an-
che un pomeriggio intero!
Ho detto che ho fatto tanta
fatica, ma benedico quella
fatica. Infatti da allora la
mia vita Ž radicalmente

cambiata: ho imparato a
scrivere al computer, posso
andare su word, posso
stampare quello che ho
scritto, posso memorizzare
il testo che cÕŽ sul computer
e, cosa molto importante,
mando degli SMS con un
modem GSM collegato al
mio computer, agli amici e
alle amiche lontani, insom-
ma quando sono nella mia
postazione sono completa-
mente autonomo!
Chi non Ž nelle mie condi-
zioni non pu˜ neanche lon-
tanamente immaginare la
soddisfazione che provo
quando mi rendo conto di
quello che sto facendo:
non mi sono mai sentito co-
s“ realizzato!

Io ho sempre anelato ad es-
sere autonomo, adesso pos-
so esserlo!

Dino Beretta
(utente CDD P.Pifferetti)

Ó
Ó

• una sensazione meravigliosa che
non avevo mai provato. Mi sembra
di essere onnipotente! Quando so-
no davanti allo schermo del com-
puter, mi sento in pace con il mon-
do intero, sono unÕaltra persona!
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spazio volonta Ri

I
l 16 giugno ultimo scorso, in
compagnia di Giovanni, Bru-
na, Riccardo, Felice, Sara,

Maurizio, Willy, Mariangela e
Loris, ospiti della Cooperativa
Sociale Nikolajewka, e con molti
altri Ð eravamo in 120 persone Ð
• iniziata la nostra vacanza mari-
na, in quel di Pinarella di Cervia,
presso la ÒMater GratieÓ, una ca-
sa autogestita da noi volontari.
Per molti partecipanti non era la
prima esperienza: sono certa che
per tutti noi • stato molto bello
stare insieme, condividere le
giornate con ci˜ che di bello e
meno bello accadeva.
Il tempo ci • stato veramente fa-
vorevole: non una nuvoletta in
tutti e 15 i giorni, perci˜ intere e
splendide giornate passate in
spiaggia a crogiolarsi al sole cal-

Notizie
Riflessioni personali

unaemozionante
vacanza
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do, o facendo tanti bagni rilas-
santi nel bel mare azzurrissimo,
divertendoci molto con i vari gio-
chiÉ come quando abbiamo fat-
to merenda a base di grosse an-
gurie, portate in spiaggia con la
carriolaÉ quante risate!!!
Quando poi si tornava a casa nel
tardo pomeriggio, era lÕora delle
varie abluzioni e pulizia della
persona, con un incessante via
vai da bagni e docce.
Prima di cena cÕera un momento
di preghiera con la S. Messa, per
ringraziare il Buon Dio, con i no-
stri canti gioiosi, anche se un poÕ
stonati!
Che dire poi dei vari spettacoli
serali, canori e non, con balletti
interpretati da Tiziano, Elena, Te-
resa e la rubiconda Super RosyÉ
risate a non finire! Oppure tornei
di carte o, per chi lo desiderava,
libera uscita per una passeggiata,
magari gustando un buon gelato
o la squisita piadina romagnola.

Verso le 23 tutti a nanna, per poi
ricominciare tutto da capo il gior-
no dopo!
Stupenda esperienza per tutti, vo-
lontari e ospiti, perci˜É cari ra-
gazzi, a Dio piacendo, ci ritrove-
remo il prossimo anno per una
nuova emozionante vacanza!
Ciao a tutti!

Giuliana Lussignoli

P.S.
Sono tornata il 6 otto-
bre da unÕaltra vacanza
in Grecia, con disabili
motori.
é stato favoloso, non-
ostante avessimo al se-
guito 25 carrozzine! 

Mi piacerebbe tanto
poter far partecipare a
queste esperienze pi•
lontane anche qualche
ospite della Cooperati-
va NikolajewkaÉ 
chissˆ in futuroÉ
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LÕangelo con una sola penna
Sei un amico, Savino.

La tua fede nei valori ci affascina.

La tua costanza nellÕimpegno altruistico ci stimola.

La tua umiltˆ nellÕoperare quotidiano ci fa certi del tuo 
amore.

Sei un grande amico, Savino.

La famiglia, la Patria, la solidarietˆ alpina, 
sono le tue convinzioni.

Nikolajewka • la tua seconda casa.

Per questo la scuola con tutti i suoi 
ragazzi, i collaboratori e gli 
amici ti ringraziano.

Sei sempre un grande amico, 
Savino.
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Un ricordo di 
SavinoÉ
Ricordo Savino in occasione della festa del 50¡ anniversario
della fondazione della casa degli Alpini di San Zeno.
Con un bel discorso ha ringraziato le autoritˆ e i disabili
presenti.
Ricordo Savino Loda come una grande persona e un grande
Alpino.
Resterˆ sempre nei nostri cuori!
Grazie SavinoÉ..ci mancherai!

Silvano Raineri

A SavinoÉ
Un grande grazie per tutto quello che hai fatto!

Con te ho tanti bei ricordi,
mi hai aiutato anche a creare il vessillo della Cooperativa,

che oggi compie 20 anni dalla sua creazione.
Mi manchi molto, sei stato un grande eroe delle penne nere.
So che hai combattuto e partecipato a quella battaglia che io

non ho mai visto.
So che • stata una guerra molto brutta.

Riposa per sempreÉ Grazie!
Con affetto

Giancarlo Boni
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pRogettiamo Idee e progetti futuri

vizi
aggiornamento sul film

LÕ
attivitˆ di ÒTEATROÓ proposta nellÕanno 2006/07 ha avuto un
gran successo e una risposta molto positiva da parte di tutti gli
ospiti partecipanti e protagonisti delle varie scene elaborate. Co-

me anticipato negli articoli precedenti il lavoro aveva come tema con-
duttore la drammatizzazione dei Ò7 Vizi capitaliÓ attraverso la messa in
scena di 7 scenette interpretate in prima persona dai nostri ospiti. Tutte
le scenette scelte per la rappresentazione sono state rielaborate, per
quanto riguarda i dialoghi, dagli stessi ospiti con lÕaiuto dei loro edu-
catori. LÕideazione delle 7 scene • stata terminata. La stesura delle sce-
neggiature e la creazione delle scenografie sono a buon punto e possia-
mo anticipare che le riprese cinematografiche e il montaggio delle sce-
ne del primo vizio

ÒLa golaÓ 
sono terminati. 
Il lavoro quindi va avanti e lÕentusiasmo • alle stelle! 

Gli obiettivi che noi educatori cÕeravamo proposti sono stati pienamen-
te raggiunti. Gli Ospiti hanno acquisito durante le prove nuove tecniche
di comunicazione verbali e gestuali favorendo e aumentando in loro la
fiducia nelle loro capacitˆ e potenzialitˆ interiori ed esteriori. Dal pun-
to di vista emozionale vogliamo segnalare il loro forte coinvolgimento
manifestato attraverso momenti di grande entusiasmo. Questo lo abbia-
mo potuto constatare grazie alle loro frequenti richieste di provare e
drammatizzare le scene in cui erano protagonisti. La visione dÕalcune
scene da loro interpretate ha enormemente incrementato il loro interes-
se e il senso di responsabilitˆ verso il lavoro che stanno svolgendo per-
cependo che la loro partecipazione attiva in quanto attori protagonisti •
indispensabile per la Òmessa in formaÓ dellÕintera opera.
Per finire vogliamo segnalare che i tempi per portare a termine lÕintero
lavoro non sono adesso definibili in quanto le riprese cinematografiche

7CAPITALI
i



non sono effettuate secondo un
calendario definitivo, ma in que-
gli spazi di tempo in cui, per pro-
blemi organizzativi, non vengo-
no realizzate le attivitˆ educative
programmate nellÕanno corrente.
Dobbiamo tenere conto, inoltre,
anche della situazione psico-fisi-
ca dellÕospite protagonista e del-
le condizioni meteo per quanto
riguarda le scene esterne che de-
vono ancora essere realizzate. 
Tutti insieme diciamo quindi
Òavanti tutta!Ó e anticipiamo che
anche le riprese cinematografi-
che del vizio della Superbia e
dellÕInvidia sono state giˆ inizia-
te e saranno a breve completate.

Gli educatori responsabili
Tania Faes e Marcello Arienti

in breve

Éavremmo un sogno 
nel cassettoÉ
Étra le cose che ci piacerebbe concretizzare, cÕ• da tempo, prima
come desiderio del CRH, oggi come proposta dellÕRSD, lÕidea di
Òdormire fuoriÓ. 

In una RSD non ci sono sospensioni per le vacanze, o meglio,
gli operatori vanno in ferie (ed • un loro diritto/dovere), ma
gli ospiti spesso rimangono presso la struttura durante tutto il
periodo estivo; le uscite lunghe che riusciamo a proporre, sep-
pur varie e stimolanti, non vanno mai oltre le 12 ore. 
Da alcuni anni, lÕamichevole collaborazione avviata con asso-
ciazioni di volontariato come lÕUnitalsi e lÕOftal, ci consentono
di organizzare alcuni periodi di soggiorno montano o marino.
Oggi la nostra volontˆ, e anche degli ospiti, • invece quella di
Òdormire fuoriÓ, di progettare e realizzare un pernottamento
fuori dalla sede di via Nikolajewka, 15. 
In questo caso mai pi• adatto fu il detto Òtra il dire e il fare
cÕ• di mezzo il mareÓÉ 
A noi non mancano le idee e i progetti, ma le difficoltˆ orga-
nizzative e la necessitˆ di trovare una sistemazione adeguata
alle nostre esigenze spesso ci hanno fatto rimandare la cosa.
Oggi, grazie alla disponibilitˆ messa in campo dallÕequipe de-
gli educatori, grazie alla ferma volontˆ degli ospiti e al soste-
gno dellÕamministrazione ci troviamo nella condizione di con-
cretizzare il nostro desiderio. 
Si tratta di un esperimento condotto da due operatori con
non pi• di tre/quattro ospiti, per i quali dal punto di vista sa-
nitario non vi siano controindicazioni rispetto allÕassenza di un
infermiere nel gruppo. La scelta della meta • vincolata allÕa-
gibilitˆ della struttura che ci accoglierˆ e alla vicinanza della
stessa ad un presidio ospedaliero. La giornata verrˆ pensata
e gestita interamente dagli ospiti, coadiuvati dallÕeducatore.
Alcune delle mete possibili sono cittˆ come Venezia, Verona
o Torino che offrono occasioni interessanti sia come propo-
ste culturali che di svago; inoltre sono sede si alcune case va-
canza in grado di accogliere persone disabili. 
Nei prossimi numeri del Nikolajewka News, conto di aggior-
narvi su come procede il lavoro - potrebbero farlo gli stessi
ospiti coinvolti nel progetto - e di riportare sensazioni ed
emozioni ad esperienza vissuta. 

Incrociamo le dita, noi ci contiamo.
Silvia Ungaro
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dal CDA Notizie e informazioni dal Consiglio di Amministrazione della Cooperativa
Notizie e informazioni dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione

I
l Consiglio di Amministrazione della Cooperativa rende pubbliche
alcune notizie discusse durante il C.D.A. del 6 novembre 2007. Sono
state approvate le nuove Carte dei Servizie rispettivi Regolamenti

dellÕRSD Nikolajewka, del CDD P.Pifferetti, del CDD Nikolajewka e
del Centro Aperto. Per quanto concerne questÕultimo si sottolinea, co-
me da regolamento, che Il Centro Aperto per Persone Disabili, che uti-
lizza le strutture della Cooperativa, • destinato ad aiutare le famiglie
nella cura del loro congiunto con lo scopo di ritardare il pi• possibile la
sua istituzionalizzazione e consentire alle famiglie di liberarsi dai loro

NOVITËee
Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa rende pubbliche
alcune notizie discusse durante il C.D.A. del 6 novembre 2007.
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pressanti impegni per dedicarsi
alla cura della propria salute o al
tempo libero.

Oltre alle prestazioni pi•
avanti descritte esso si pre-
figge di offrirne altre, non
progettate e programmate
a priori, in modo da aprirsi
alla maggior parte delle ri-
chieste e delle necessitˆ
delle persone con disabili-
tˆ motoria che non trovino
attualmente risposta nelle
unitˆ dÕofferta del territorio.

A seguito della possibilitˆ di por-
tare la capienza dellÕRSD Niko-
lajewka da 58 a 60 posti letto, •
certo che entro la fine del 2007 la
Cooperativa otterrˆ lÕautorizza-
zione al funzionamento e si au-
spica che nei primi mesi del 2008
i due posti letto verranno accre-
ditati e convenzionati.
é in atto la verifica dellÕassegna-
zione dei Soci alle varie catego-
rie, cos“ come richiesto dallo sta-

tuto della Cooperativa e dalle vi-
genti leggi.
Entro la fine dellÕanno la Coope-
rativa, dopo attenta analisi, deli-
bererˆ di proporre alla Fondazio-
ne Scuola Nikolajewka Onlus le
proprie necessitˆ di ampliamento
della struttura per il migliora-
mento dei propri servizi, che giˆ
funzionano a pieno ritmo, e per
rispondere a necessitˆ nuove di
posti letto.
La Fondazione Scuola Nikola-
jewka • riuscita a stipulare un
contratto di comodato con sca-
denza 2016, per lÕuso di un terre-
no di circa 11.000 mq nelle vici-
nanze della Sede della Coopera-
tiva, con le Suore ÒAncelle della
CaritˆÓ, per consentire attivitˆ al-
lÕaperto degli ospiti dei servizi
della Cooperativa .

Inoltre comunica lÕintenzio-
ne di sostenere finanziaria-
mente le attivitˆ di infor-
matica facilitata, per quan-
to concerne la parte strut-
turale del settore sviluppo
e ricerca. 

Si informa, inoltre, che la
Dott.ssa Zaira Broli Triboldi,
consigliere e preziosa volontaria
da oltre 25 anni, lascia il suo po-
sto allÕinterno del Consiglio di
Amministrazione, sostituita dal
Dott. Ing. Roberto Zani. Augu-
rando buon lavoro al nuovo con-
sigliere, ringraziamo sentitamen-
te la Dott.ssa ÒEttaÓ per il suo
grande impegno e la sua sincera
disponibilitˆ.
Infine, si rende pubblico che il
Sig. Luigi Griffini ha rimesso le
deleghe di Amministratore Dele-
gato al Consiglio di Amministra-
zione dal 1¡ dicembre 2007, ri-
manendo per˜ allÕinterno del
consiglio.
Nascono spontanee parole di vi-
vo ringraziamento per la deter-
minazione e discrezione che ha
portato il Sig. Griffini a credere
sempre nellÕimportanza di dare
ÒrispostaÓ ai bisogni, a volte ma-
nifestati sottovoce, dei nostri
ospiti e delle loro famiglie.

Il Consiglio di Amministrazione
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in breve

Ricordiamoci di loro
65 anni fa la battaglia di Nikolajewka permise agli
alpini, in ripiegamento dal Don, di rompere lo
sbarramento nemico, aprendo il passaggio attra-
verso il famoso sottopasso della ferrovia, e con-
sentire a 30-40.000 militari, non solo italiani, pri-
vi ormai di capacitˆ operativa, di mettersi definiti-
vamente in salvo dallÕaccerchiamento e da sicura
morte per assideramento.
Nikolajewka, diventata ormai un appuntamento
annuale che rende onore alle tre divisioni alpine
Julia, Tridentina e Cuneense che scrissero que-

stÕepica pagina di sacrificio, viene celebrata annualmente
dalla Sezione A.N.A. di Brescia ed assume, ogni cinque
anni, una forma solenne: allestimento di mostre, concer-
ti di cori e fanfare, incontri con le scuole, deposizioni di
corone al cimitero di Vantiniano e ai monumenti cittadini
ai Caduti, Santa messa in Duomo, spettacolo al Teatro
Grande e sfilata per le vie del centro cittadino coinvolge-
ranno cos“ tutta la popolazione bresciana.
La nostra scuola Nikolajewka, voluta, costruita e sostenu-
ta dagli alpini bresciani per onorare i Caduti di quella bat-
taglia e per riscoprire il valore della pace e della solidarie-
tˆ, Òaiutando i vivi per onorare i mortiÓ, ospiterˆ pertanto
sabato mattina 26 gennaio un momento di questa ma-
nifestazione con lÕalzabandiera e la deposizione di una
corona alla lapide dedicatoria, con la partecipazione del
Labaro nazionale, scortato dal presidente e consiglieri na-
zionali, vessilli sezionali e gagliardetti dei 154 gruppi alpi-
ni della sezione bresciana, autoritˆ cittadine e provinciali
con i gonfaloni e - comÕ• tradizione - lÕaddetto dellÕamba-
sciata russa e lÕaddetto militare russo.
Sarˆ questa anche lÕoccasione per gli alpini e i reduci di
quella battaglia di incontrare i responsabili e gli ospiti del-
la scuola ed avere libero accesso per una visita a tutto lÕe-
dificio a loro cos“ caro.

a.p.



Cooperativa Sociale 
Nikolajewka ONLUS

a
Il Consiglio di Amministrazione 

e la redazione augurano

BuonNatalee un 
Felice

2008




